
SINDACATO NAZIONALE DEGLI ENTI DI BONIFICA
DI IRRIGAZIONE E DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO

via dÌ S. Teresa n. 23 - 00198 Roma - te 854.60 46

CIRCOLARE N, 22
Prot. n. 406 /RF/ga

Roma, 29 settembre 2016

A TUTTI GLI ASSOCIATI
Ai COI\,,]PONENTI IL CONSIGLIO DELLO SNEBI
Alle ANBI REGIONAL|
AII'ANBI

LORO SEDI

Oggetto: conclusione trattative rinnovo CCNL 25 matzo 2010: ipotesi di
accordo 28 settembre 2016.

Si comunica agli associati che, in data 28 settembre 2016, è stata
sottoscJitta trg..lo- SNEBI e le Organizzazioni sindacali dei lavoratori FLAI_CGlL,
FAI-CISL è FILBI,UIL l'ipotesi di accordo per il rjnnovo dej CCNL 2s ma|Zo
20'10 e successive modifiche, il cuitesto si invia in allegaio.

Si tratia, com'e noto, di una ipotesi di accordo che dovrà essere
sottoposta, per I'approvazjone, agli organi delle rispettive parti stipulanti.
Pertanto, allo stato attuale, le relative norme non hanno efficacia applicativa.
Non appena I'iter di approvazione dell'ipotesi di accordo si sarà perfezìonato lo
scrivente ne darà notizia ai propri associati diramando anche una circolare
illustrativa dei contenuti dell'accordo medesimo.

ll lungo e complesso negoziato ha Ìmpegnato le parti per oltre venti
mesi, attraversando, com'è noto, momenti difficili di intefuzione delle traftative
e si e concluso dopo una fase finale che ha visto riunita la delegazione trattante
in fase risiretta il giorno 27 settembre, ripreso il mattino succeésivo e concluso
in plenaria il pomeriggio del 28. Lo scenario in cui si è svolta la trattativa era ed
è certamente complesso nel perdurare di una difficile situazione economjca.

Come emerge dal testo, ìe innovazjoni contrattuali piùr significative
sono le seguenti:

. durata quadriennale 2015-2018;

c160929



-2-

aumenti retributivi complessÌvamente pari, nel quadriennio, a 3,9%
distintì in 4 franches, rispettivamente pari a 0,9% da giugno 2015, 1Sa/o
da giugno 2016, 1% da givgno 2017, 0,2% da giugno i018 ;

adèguamento di tutte le norme contrattuali alle corrisDondenti
disposiziont contenute nei provvedimenti legislatrvi di riforr,ra deljobs act,
revisione della disciplina relativa ai permessi sindacali spettanti ai
membri di organi direttivi provinciali;
adeguamento di disposizioni concernenti Íntegrazioni assicurazione
infortu n i.

Come emerge dal testo allegato, rivestono particolare rilevanza
anche icontenuti della premessa con Ìa quale si sono condivise le esigenze di
valorizzazione e potenziamento dell'azione della bonifica sul territorio dél nosho
Paese, nel riconoscimento non soÌo delle finalità di tale azione per la difesa del
suolo e per la crescita dell'economia, ma anche della validità dell'jstituzione
consoriile in ragione delle peculiari caratteristiche istituzionali di enti di
autogoverno presenti diffusamente sul territorio nel rispetto del pdncipio di
sussidiarietà.

Distinti saluti
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ll giorno 28 setlembre 2016, in Roma

tra

lo SNEBI, rappresentato dal Presidente Dott. Massimo Pedezoli, dal Segreiario Nazionale
Dott. Massimo Gargano e dai componenti la Commissione traitative: Sig. Giuseppe
Caresana, Aw. Anna Maria Martuccelli, Sig. Giuseppe Romano, Sig.ra Elide Stancari, Sig.
Pietro Zirattu, assistiti dal Dott. Riccardo Fornelli e dalla Dott.ssa Caterina Truglia.

la FLAI-CGlL, rappresentata dal Segretarjo Generale lvana Galli e dai Segretari Nazionali:
Sara Palazzoli, Marco Bermani, Ivano Gualerzi, Mauro Macchiesi, Giovanni l\,4ininni,

assistiti dai Signori: Antonio Pucillo e Andrea Coìnu e dalla delegazione irattante costituita
dai Signori: Doriano Bertolone, Antonino Calandra, Giovanni Di Dia, Fabrizio Podda,
Eugenlo Siracusa, lvlassimo Lopis, Fabrizio Abbonizio, Giancarlo Venturini, Valentino
Rottigni, Elena Pezzotta, Erika Morselli, Pasquale GuerrÌero, Adelaide Ceci, Marco Ugolini,
l\,4arcello Buzzoni, Ubaldo Adamo, Paolo Rossi, Samuele Trilli, Silvia cuaraldi, Renzo
Pelizzon e Fabrizio Liviero.

fti" fnf-Cf sL-. rappresentata dal Segretario Generale Luigi Sbarra e dai Segreiari Nazionali:

I Fabrizio Colonna, Silvano Giangiacomi, Attilio Cornellì e Mohamed Saady, assistiii dai
\_zl Signori: Stefano Faiotio e Giovanni l\4attoccia e dalla delegazione trattante costituita dai

ffiJ signori: PatrizÌa Vicinanza, Walter corazza, Faustino Dondi, Davide Bergonzìni, Andrea
Pambianchi, Francesco Zanotti, Piersecondo l\4ediani, Giousè La Terra, Alessandro
Rosso, Angelo Semenzato, Walter Bedolini, Giovanni Rossi, Luigi De Lorentis, Fabiano
Palucci e Luigi Fiore.

v
\iv

la FILBI-UlL, rappresentata dal Segretario Generale Gabriele De casperìs e dai Segretari \--
Nazionali: Antonio Stocchero, Salvato Cataìdo, Franco Bullano, Giuseppe Vito, assistiti | 1^

dalla delegazione trattante costituita dai Signori: Carla D'Ottavio, Rossella Valente, V
Roberto Castelli, Andrea Luvarà, Antonino Renato Curreri, Fabio Distefano, Franco {
Becherelli, Luca Lombardo, Paolo Campagna, Federico Capponi, Giorgìo Bonetti, AIbe o
Bolognini, Robedo Cassanelli, Federico Mambrini, Franco lvlattana, Francesca \
Torregrossa e Clemente Di Rosa, assistiti dal Segretario Generale della UILA-UlL Stefano \\Mantesazza @*. A"t lA \? 6 lX /)y /o^,,1 /'-r \ / /L- 'z- f" N"" l' I



PREMESSO
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come sopra costiiuite, riconoscono che nell'ambito della politica
territoriale ed economica del nostro paese assume determinante rilevanza )1,.

J l'azione delta bonifica sul teritorio e sutteconomia 
"on 

p"rti.òi"iu ,,tiiièrt" l4e
-\ sia alla prevenzione del rischio e alla mitigazione del dissesto idrogeologico per
\ la conservazione e difesa del suolo, sia alla crescita dell'economia attraverso la

-. ----\ valorizzazione e sicurezza alimentare, garantite dalle azioni per la prowisja, t\'-"-.-=-.- 
conservazione, regolazione e razionale utilizzazione delle acque a prevalente \\7'' 
uso agricolo, con riguardo anche alla salvaguardia ambientale; 

\
che nel nosiro Paese, come altestato anche dai più recenti eventi alluvionali, i N
problemi legati alla prevenzione del rischio idrogeologico e della disponibilità di -^\lrisorse idriche nel tempo e nello spazio sono foúemente awertiti in raqione ' \\ "

, ) delle peculiari caratterisliche naturali del terriiorio. in prevalenza collinare e ì
\ , / montano: della complessa ed articolata rete idrograllca a diversi livelli: della \
X"/ grave situazione di dissesto idrogeologico esistente e di vulnerabilità del

teritorio costantemente a rischio; dellestrema variabilità del clima nel temDo e I
y, 

\ nello spazio: della r;dotta disponibilità di risorse idriche utilizzabit:; 
) ,/ N,

\S riconfermano '1" \ . \
^ 

/ nl "ts\\ ) che in tale scenario occorre che sia to Stato che Ie Regioni, nellambito O"ff. lf
rispettive competenze, valoîizzino e potenzino l'azìone della bonifìca i cui V \.
interventi nel settore del suolo e delle acque offrono un contributo importante ai \

^€\ 
problemi da risolvere per uno sviluppo sostenibile: IV\a- \

Y che nel rispetto del pdncipio di sussìdiarietà, dei principi fondamentali "-. dell'ordinamento del nostro Paese, la gestione della bonifÌca nelle distÌnte fasi di\ ue oto ìafiìerìLo uet f)osúo Taese, ta gestone qelta oonflca ne e otstnte last dt

\ rcalizzazione, manutenzione, esercizio e sorveglianza delle opere e deglj
...-.--= impianii va attribuita ai Consorzi di bonifica e di ìrrigazione quali enti pubblici di

F" \- autogoverno, presenti diffusamente nel territorio, rientranti nell'ambito delle
\ ) auionomie funzionali;

che iConsorzi per il loro funzionamento e per la gestione
impianti sono titolari di speciÍco potere imposÍtivo sugli
extragricoli che traggono beneficio dell'atiività consoftile;

delle opere e degli
immobili agricoli

s otto lin ea n o

.y#v\ , che lo Siato e le Regioni, con il protocollo di intesa sottoscritto il 18 settembrd

7 D v" '' -ZOOA, 
nel riconoscere la multifunzional:tà dell'attività di bonifica sul terdtorio del

, 7/ noslro Paese, hanno riconfermato il ruolo e il rilievo dell'azione dei Consozi di

i /.Y bonifica quali enti di autogoverno rientranti tra Ie autonomie funzionali, cui
l/ / compete, nell'ambito dei comprensori, la tealizzazione e ia gestione di tutte le

f r-lf
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conseguentemente auspicano -rLta-=-^-

che il riordino in corso in alcune pafticolad realtà regionali 
"*"ng" 

n.tlfutto
dei principi sanciti nel citato protocollo Stato * Regioni, come già awenuto nelle I l,.
diverse realtà regionali: 

4f

con riferimento al conseguimento delle finalità istituzionali ed allo scopo di
perseguire l'obiettivo di una migliore effcacia operativa dei Consozi, nel piano
di otganizzazlone variabile, lo strumento organizzativo idoneo a garantire t" ( )\
migliore funzionalità degli uffici e I'effcienza deiservizi consortili: 

N(
sottolineando che \.-

agli effetti di un idoneo ed efficace assolvimento delle lnalità istituzionali, 
"ono ^l -determinanti I'apporto e la collaborazione dei lavoratori dipendenti. A tal fine le l\ ,/ I

parti opereranno per affermare buone e costruttive reiazioni sindacali cn" \f \,.,1

consentano, oltre il pieno e cosiante rispetto delle disposizioni contenute nel I , ;,
presente contratto, piena yalotizzazione e riconoscimento dei reciproci ruoli e ; .. '_,
competenze: !/

considerato 
lj

che, nell'ambìto dei provvedimenti per la sicurezza terriioriale e Ia cresciia
economica del Paese, si lenga adeguatamente conto della necessità di
investimenti pubblici nel settore della prevenzione del rischio e della mitigazione
del dissesto idrogeologico per Ia sicurezza territoriale nonché nel settore delle
risorse idriche a uso prevalentemente irriguo, con particolare riguardo agli
interventi di completamento e ammodernamento per una più razionaìe ed
estesa utilizzazione delle acque;

inoltre riconoscono

che le trattaiive per il rinnovo del CCNL 25 mazo 201,0 modificato e prorogato
fno al 31 dicembre 2014 con ACNL 28 giugno 2013 si sono svolte ìn un perìodo
di eccezionale complessità e difiìcoltà riferite sia alla situazione economica del
Paese e del settore consortile sia all'evoluzionè legislativa nella materia del
diritto del lavoro e delle relative riforme;

che le parti hanno anzitutto condiviso I'esigenza di procedere ad un

J
-l

!-\\-\\..\

1\^

adeguamento delle norme contrattuali alle nuove disposizioni legislative \
procedendo a tal fÌne a numerosi incontri per la defìnizione dei nuovi testi che
fossero aderenti ad una idonea interpretazione delle norme; 

Nche tali inconiri hanno consentito di esaminare le nuove disposizioni e di \adeguare in conformità le corrisp_ondenti disposizìoni contrattuali nazionali; j I.&r & J,[,.
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che, peraltro, l'esame della piattaforma delle richieste presentata dalle
Organizzazioni sindacalj dei lavoratori è stato oggetto di un approfondito e
vivace dibattito che ha tenuto conto sia dejle ga,anzie Oei trattamenti in vigore
sia della realtà quale derivante dalla difficile situazione economica del paese e
del seftore,

che, comunque, anche se dopo un periodo di agitazioni sindacali, le parti hanno
rinvenuto soluzioni idonee alla conclusione della trattativa, in un equilibrato
contemperamento degli interessi delle parii;

tutto ciò premesso e considerato j

le pafi, come sopra costìtuite, stipulano Ia seguente ipotesi di accordo collettivo \Énazionale ,...Y .

1) Le premesse fomano pade integrante ed essenziale del presente ac"ordo; - -

2) ltesti degli articoli del CCNL 25 mazo 2010 e successive modificazioni di /-\,
seguito indicate, sono sostiiuiti ed in.iegrati dai seguenti iesti: \ /l\-tlA) ll testo dell'art. 2 Arca Al proîili ptofessiorall è sostitulo dal seguente testo: \

oMlss/s \
t\

Personale di concetto che svolge, con iniziativa ed autonomia oper"tiu", h\ N-
in via prevalente almeno due delle seguenti attività di carattere tecnico oO \ Ll - J
amminìstrativo: progettazione, direzione lavori, elaborazione ed attuazione piani V lN,-
di sicurezza, redazione bilanci, stesura bozze di contratti, procedimento -_..{
espropiativo, attività informatica, svolta da persona in possesso di attestaii
specifici, adibita alla cura del centro elaborazione dati, responsabile unico del \ .,
procedimento di esecuzione di opere pubbliche. 

^YParametra 15g per i tìtolari dí anzianità di ser,/ízio nelle funzioni pai o ..'\
supeiore a sette anni; parametro 135 per ititolai di anzianità di servízio nelle {\\
runzioni ìnteiore a seue anni. 

1 )\\tl
ll testo dell'aÉ, 2 Area B) Profiti professiodati è sostituito dal seguenté testoi fN J

oMrssrs \N Iv-l !f
Operai che svolgono almèno due delle attività di escavatorista, dì - V

meccanico di officina e di elettromeccanico jmpiantista contemplate nell,area C. r

Parametra 132 per i titolai di anzianità di seNizio nelle funzioni pai o I
superiore a due anni: parametro 127 per ititatai di anzìanità o, n*O'!í1",8 &.a
funziani infeiore a due annL t .t \,.\ M &l,c\
^r ry/r?tu P* N^ É,,lN*îL '/ $ .-S t a\ It

(
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\
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-4^<B) I testi dell'art. 4 Atea Al paftmetrî 159 e 135 sono sostituti dai seguenti lesti:

OMISSIS

I testi dell'aÉ. 4 Area A) parametri 132 e 127 sono sostituiti dai sèguenti testi:

Operai che svolgono almeno due delle attività di Area B
escavatorista, di meccanico dioffìcina e di elettromeccanico parametro 132

impiantista contemplate nell'area c. Anzianità di servizio nelle
funzioni pari o superiore a due anni (ex 4" f.f., 1" livello)

Art. 4
TABELLA DI RAFFRONTO

ot\,ltssts

Personale di mncetto che svolge, con iniziativa ed
autonomia operatlva, in via prevalente almeno due,
delle seguenti attività di progettazione, direzione lavori,
elaborazione ed attuazione piani di sicurezza o attiviià
di redazione bilanci, redazione bozze di contratti, procedure
espropriative attività informatica, svolta da persona in

possesso di at'iestati specifici, adibita alla cura del ceniro
. elaborazione dati, responsabile unico del procedimento di

/1--/ esecuzione di opere pubbliche. AnzÌanità di servizio nelle
tY funzioni pari o superiore a sette anni (ex 6" f.f.. 1" livello)

\_ Personate d; concetto che svolge. con iniziativa ed
( ) autonomia operativa. in via prevalenie almeno due,

,/K- delle seguenti attività di progetlazione, direzione lavori
" \ elaborazione ed attuazione piani di sicurezza o attività

\ di redazione bilanci. redazione bozze di contratti. ptocedure
\ espropriative attività informatica, svolta da persona in

possesso dì attestati specilci, adibita alla cura del centro

l\ elaborazione dati. responsabile unico del procedimento di

J \ esecrzìone di ooere pubbliche. Anzianità di servizio nelle
anni (ex 6" f.f.. 2'e 3' livello)V tunzronr rnfenore a sete

Area A,
parametro 159

Area A,
parametro 135

I

-\{

\

\

J

\

È
\,

&os*-v

L^[ì

Operai che svoìgono almeno due delle attività di
escavatorista, di meccanico diofflcina e di elettromeccanìco
impiantista contemplate nell'area C. Anzianità di seruizio nelle
funzioni inferiore a due anni (ex 4" f.f., 2" livello)

OMISSIS

Area B
parameto 127

ò lla
W^l''

&ué (t,È*
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C) Dopo l'art. 8 del CCNL è inserito ilseguente articolo:

ARTICOLO 8 bis .4-- n'^
Rapporto di lavoro a tempo determinato

ì Consozi, nell'ipotesi in cuì assumano dipendenti con rapportÌ Ai Auoro 1fb
a tempo determinato potranno procedere, senza obbligo di motivazione, ai
sensi del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni,
osservando anche le dìsposizioni di cui ai successìvi commi.

Fatta eccezione per assunzioni di durata non superiore a 12 giorni il
contratto di lavoro a tempo determinato è stipulato per atto scritto.

V La durata dei rapporli di lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo
X stesso Consozio e lo stesso lavoratore, per effetto di una successione di

I coniratti conclusi per lo svolgÌmento di mansioni di pari livello e categoria legale
\ e indipendentemente dai periodi di interruzione tra un contratto e I'altro, non
" può superare i36 mesi.
o:fr- ll termine del contratto a tempo determinato injzialmenle fissato può

) essere prorogato, con il consenso del lavoratore, per un massimo di cinque\ volte, fermo restando la predetta durata complessiva deitrentasei mesi.

ln caso di riassunzione di un lavoraiore in precedenza occupalo con
contratto a termine di durata fino a sei mesi, occorre un intervallo di attesa tra i

,\ due contratii di 5 giorni; per i coniratti a termine di durata superiore a sei mesi
,,r \ Iintervallo è stabilito in 10 giorni.(H\\za/ Se il rapporto dì lavoro prosegue dopo Ia scadenza del termine

inizialmente fissato o successivamente prorogato, si dovrà corrispondere aì
lavoratore una maggiorazione della retdbuzione complessiva per ogni giorno di

\ continuazione del rapporto pari al 25% frno al decimo giorno successivo alla

\ scadenza. e pati al45aÀ perogni giorno ulteriore.

.--\ ll termine massimo per la prosecuzione oltre Ia scadenza è fissato in 30
tr\ giorni, se il contratto a termine aveva una durata inferiore a 6 mesi, e in 50
Q giorni negli altri casi. Qualora it rapporto prosegua oltre detti termini, il contratto
\ sitrasforma a te-nDo indeterminato.\r

1fì -^;- Fatta eccezione per Ie ipotesi di cui al comma 2 dell'adicolo 23 del D.

/ XL"" Lgs. 15 giugno 2015. n. 81. il numero complessivo di rapporlì di lavoro a
,4.') termine costiiuiti da ciascun Consorzio non può eccedere il 20% del numero dei

lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1" gennaio dell'anno di assunzione.

)

ì\
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(*\- 4-bis) esprimere un parere sul codice etico prima che venga adottato dal

\ Consorzio. ll testo dovrà essere consegnalo alle RSA"/RSU di norma almeno 40

G\- giomi prima che sia adohato. Nel caso di variazioni dello stesso. i testi di

\ \ vadazione devono essere consegnafi alre RSAJRSTJ 30 giorni prima: ( \' ) r.^-q^-'- N
l, ÒtlYt- F) L articolo 23 è sostituito dal seglente testo: \\u>v
" / L/,/ Art.23 J

.y"-/-, PERMESS| RETRIBUITI E NoN RETRIBUITI

/'
. / Ai dipendenii, ad eccezione di quelli indicaii alsuccessivo quafto comma,

" Ì- /membri 
di orsani 

zettivi 
nÍffli dette Organizzazioni sindacali fÌrmataie del

F"**,,{f\?ru p*-w

oMtssrs

2) ............ All'inizio dÌ ogni anno l'Amministrazione informerà dettagliatamente
circa i lavoratori a termine e/o stagionali impiegati nell'anno precedente.
All'inizio di ogni anno l'Amministrazione informerà le RSA,/RSU, mediante
consegna del modulo allegato U al presenie contratio, sull'andamenio delle
assunzioni a tempo paziale, sulla loro tipologia e sul rìcorso al lavoro
supplemeniare rÌchiesto neil anno precedente:

oMtssts

Art. 18
COMPITI DEI DIRIGENTI DELLE R.S.A./R.S.U.

be,

\J
\

W
V

\

,JI

f
h\
\]M
r/'

/.)(r
L,

,r'#'
In conformiià a quanto disposto dagli artt. 19, 2" comma, e 21, 2"

comma, del D. Lgs. 15 giugno 2015, n 81, le norme di cui al presente articolo
non trovano applicazione per gli operai stagionaìi.

D) Iltesto dell'art. I penultimo comma è sostituito dalseguenle testo:

ln data successiva a quella in cui saranno svolti gli incontri previsti al 1'
comma, e comunque entro il 31 maggio di ogni anno, avrà luogo in sede
nazionale, ka le parti contraenti il presente contratio, un incontro volto a
dibattere i problemi connessi ai programmi di sviluppo delle attività istituzionali
dei Consorzi di bonifica con riguardo particolare a quello di valorizzazione,
difesa e tutela del territorio e dell'ambÌente, agli investimenti pubblici necessad
per I'assolvimento di tali attività, ai prevedibili effetti sull'occupazione ed
all'orqanizzazione dei consorzi.

E) L'aÉicolo 18 è sostitr.riio dalseguente testoi

'ò -'')j



Ú ,4^t
di quelli
l2 giorni

c) L'articolo 42 è sostituito dalseguente testo:

Atí. 42
DIRITTI DI PRECEDENZA

I Consozi, nelle assunzioni a tempo indeterminato, dar;ùdno Ia

precedenza a quei lavoratori con rapporto a tempo determinato e/o siagionali
che abbiano lavorato alle dipendenze dello siesso Consozio con mansioni
equivalenti a quella per la quale occorre procedere alla costituzione del

rapporto di lavoro a tempo indeterminato, a condizione che manifestino al

Consorzio la volontà di esercitare tale diritto entro sei mesi dalla cessazione del
rapporto di lavoto. A tal flne occorrerà che il dipendente abbia prestato attività

lavorativa per un periodo superiore a sei mesi, in esecuzione di uno o piit

coniratti, e che l'assunzione awenga nei 15 mesi successivi alla cessazione
del rapporto a termine.

lì Consozio ìnformerà i lavoratori a tempo determinato e/o stagionali,
nonché le rappresentanze sindacali aziendali owero la rappresentanza
sindacale unitaria, circa Ie assunzioni cui si dovrà procedere ai sensi del
comma precedente.

Ai îni del diritto di precedenza previsto al precedente comma i Consozi
formeranno, tra i lavoratori con mansioni equivalenti a quelÌa per la quale

presente contratto, devono essere concessi permessi retribuiti, non computabili
nelle ferie, per l'espletamento della carica nel settore consortile.

Ai dipendenti membri di organì direttivi provinciali, ad eccezione
indicati al 4'comma, sono concessi permessi sindacali retdbuitì fÌno a
lavoratìvi all'anno cumulabili per non più ditre giorni consecutivi.
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di valutazione sopra indicati è attribuito un
criteri per I'attribuzione dei punti relativi a
sono dellniti nel piano d organizzazione

A ciascuno degli elementi
punteggio massimo di 20 punti. I

ciascun elemento di valuiazione
variabile.

H) L'articolo 43 è sostituÌto dalseguente testo:

AÉ, 43
APPRENDISTATO

dìciotto ed i veniinove anni, contratti d'apprendistato professìonalizzante, ai
sensi dell'art. 44 del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, per il conseguimento delle
qualiflcazioni professionali elencate al tezo comma del presente articolo,
attraverso una formazione sul lavoro e l'acquisizione di competenze di base e di
carattere tecnico-professionale.

ll contratto d'apprendistato professionalizzante è stipulato in forma scritta
e coniiene I'indicazione del periodo di prova, della prestazione oggetto del
contratto, del piano formativo indivìduale, redatto anche in fonîa sinietica, della
qualifica che potrà essere, eventualmente, acquisita al termine del rapporto di
apprendistato in base agli esiti della formazione ricevuta, il divieto della
retribuzione a cotiimo.

La malattia, I'infortunio o altre cause dì sospensione involoniaria del
lavoro superiore a trenta giorni comportano la proroga del temline del contratto
di apprendistato.

Le qualifiche per le quali è ammessa la costituzione del rapporto
d'apprendistato sono Ie seguenti:

per l'area A:
. collaboratore di contabilità;
. collaboratore di segreteria:
. collaboratore catastale;
. collaboratore dell'uffÌcio paghe e contributiì
. collaboratori tecnici;
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per l'area C:
. elettromeccanico - impiantista;
. meccanico d'officina;
. escavatoristal
. conduttore di macchine operatricì complesse;

per I'area D:
. operai specializzati aventi diritto al parametro 116.

La durata del contratto d'apprendistato è di tre
rientranti nelle aree A e B parametri 132 e 127 , di due
rientranti nell'Area C parametri 127 e 118 e di un
specializzati aventi diritto al pararnetro 116.

anni per le qualifiche
anni per le qualifiche
anno per gli operai

La malattia, I'infortunio o altre cause di sospensione involontaria del
lavoro superiore a trenta giorni comportano Ia proroga del termine del contratto
di apprendistato.

L'acquisizione da parte degli apprendÌsti delle competenze di base e
trasversali è garantita dai Consozi aitraverso Io svolgìmento di un'attività
formativa, teorico-pratica che sarà registrata nell'apposito libretto formativo, non
inferiore a 120 per la durata del triennio. Per le qualifiche rientranti nelle Aree A
e B la metà delle ore di formazione previste avrà carattere teodco e la restante
metà avrà carattere pratico. Per le qualiflche rientranti nell'Area C le ore di
formazione teorica e pratica saranno così distribuite: per le prime due qualifiche
elencate, almeno la metà delle ore di formazione previste avrà carattere teorico
la restante parte avrà caratlere pratico; per le qualifiche d'escavatorista e
d'operatore di macchine operatrici complesse un quarto delle ore di formazione
previste avrà carattere teorjco e la rimanente parte avrà caratterè pratico. Per le
qualifiche rientranti nell'Area D un quarto delle ore di formazione previste avrà
carattere teorico e la rimanente parte avrà carattere pratico.

Ad ogni apprendista saranno assegnati uno o più tutori aziendali con
formazione e competenza adeguate, che, nello svolgimento delle ordinarie
mansioni, prowederanno ad impaÍire la formazione teorico-pratica necessaria
per l'acquisizione delle competenze di base e tecnico-professionali.

Qualora le esigenze tecniche, produttive od organizzative del Consozio
impedìssero, in determinati periodi, lo svolgimento dell'attività formativa
all'ìnterno dell'enie, la formazione sarà impadita attraverso il ricorso a soggetti
esterni specializzati nella formazione.

Al termine del periodo di apprendistato ìe parti possono recèdere dal
contratto, ai sensi dell'afticolo 21 18 cod. civ., con un preawiso , ai sensi dell'ad.
117 del presente contratto, decorrente dal medesimo temine. Durante il
periodo di preawiso continua a trovare applicazione la dÌsciplina del contratto di
apprendistato. Se nessuna delle paftì recede il rapporto prosegue come

t tA"
U/'-

_{

N

I\r .
*\4.1

s"

']\,

a\.t,

I,N
{i\;\

J
ìJ
\

- t:

v

a
\

n'
@"4q
J ordinario rappofto di lavo-o

À......- tc"-l ^-\ 
(

" f,-^r:,*,, /0,.,, /\ ^ 
a16a922ry



10

periodo di apprendistato trovano applicazìone le sanzioni previsie dalla
normativa vigente per 

'l 
licenziamento illegittimo.

L'articolo 50 è sostituito dalseguente testo:
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Durante il periodo di apprendistato il Consozio assegna al lavoratore. "t 2(P

fini del trattamento economico, uno stipendio di importo corrispondente a due l,/ l/
profilì professionali inferiori per il primo anno ed a uno per i periodi successivi
rispetio a quello spettante ai lavoratori addetti a mansioni corrispondenti a
quelle oggetto del contratto di apprendisiato.

Per tutto quanto non previsto nel presente articolo trovano applicazione
le norme per I'apprendistato professionalizzante contenute nel Capo V del
D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 8'1.

Art. 50
DOVERI DEL PERSONALE

I dipendenti hanno I'obbligo di osservare idoverì previsti dal presente
contratto, dal piano di organizzazione variabile e dal codìce etico adottato dal
Consorzio.

Tra l'alko. idipendenti hanpo Iobbligo di:

a) esplicare le proprìe mansioni in conformità alle attribuzioni loro conferite ed
attenersi alla scrupolosa osservanza dei regolamenti e delle norme in uso
presso il Consorzio, sempreché non siano in contrasto con quelle del presente
contratto;
b) dedicare la loro attività al Consorzio per I'intero orario d'ufficio e prestarsi
anche oltre il normale orario nel caso di eccezionali esigenze di servizio; non
svolgere attività che dsultino comunque incompatibili con I'impiego consortile;
c) svoìgere le proprie mansioni con assidue dÌligenza ed attività, tenere il

segreto d'uffcio, non trarre ìn alcun modo beneflci dallo svolgimento delle
mansioni atiribuite, usare con la dovuta cura oggetti e strumenti o macchine
Ioro affidati;
d) giustifìcare le assenze entro il giorno successivo, salvo comprovato motivo di
impedimento. Per quanio riguarda le assenze per malattia o infodunio trova
applicazione la norma di cui al comma 6 del successivo art. 100;
e) risiedere nella località ove trovasi l'uifcio, lo stabilimento o I'impianto presso
il quale prestano servizìo, sempreché tale obbligo discenda dall'effettiva
esigenza di garantire il regolare ed il pieno assolvimento delle mansioni loro
affìdate

Ai dipendenti
professione.

laureati o dìplomati è faito divieto di esercitare Ia I



Nota a verbale

ln caso di cambiamento degli uffìci, a seguito di unione di pìù Consozi,
gli obblighidi cui al punto e) non trovano applicazione.

J) L'articolo 52 è sostifuito dalseguente testo:

17

Aîf. 52
RIPOSO SETTIMANALE
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ll lavoratore ha diritto ogni sette giorni ad un periodo di riposo di almeno
24 ore consecutive, di regola in coincidenza con la domenica, da cumulare con

le ore di riposo giornalìero previste dalla legge. II suddetto periodo di riposo
consecutivo è calcolato come media in un periodo non superiore a quattordici
grornr.

Fanno eccezione alla disposizione di cui al precedente comma:

.le atiività di lavoro svolte a iurni, ogni qual volta il lavoratore cambiturno e-non
possa usufruire, tra la fine del servizio di un turno o di una squadra e l'inizio del
successivo, di periodi di riposo giornaliero o settimanale;
. le attiviià caratterizzate da periodidi lavoro frazionati durante la gìornata.

Nel caso di cui al primo alinea del precedente comma del presente
articolo il riposo compensativo del mancato riposo setiimanale sarà goduio
entro i tre giorni successivi alla fine del secondo turno.

ll riposo di ventiquattro ore consecutive può essere fÌssato in giorno

diverso dalla domenica e può essere attuato mediante turnì per il personale

interessato a modelli tecnico-organizzativi di turnazione particolare owero
addetto ad attività il cui svolgimento domenicale corrisponde ad esigenze
tecniche, soddisla interessi rilevanti delìa collettività ed è di pubblica utilità.

Ai Ìavoratori, siano essi quadri, impìegati od operai, adibiti alle attività di
cui ai precedenti commi secondo, secondo alinea, e quarto, nei confronti dei
quali non sia possibjle, garantire il diritto al riposo di almeno ventiquattro ore

consecutive ogni sefte giomi, da cumulare con le undici ore di rÌposo
giornaliero, devono essere riconosciutì periodi equivalenti di riposo
compensativo entro tre giornidal mancato rìposo.

.,u077rt l/ --i-
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fì gella qualifica, come disciplinato dall'art. 3 del D.Lgs. 81/2015, previo confronto
, \ con Ie RSAJRSU.

Aft-72 /
CAMBTAMENTO Dt MANSTON| - EFFETTT .\ , o

N l.t//,Atll dipendenie deve essere adibito atte mansioni per te quati e JAm'
assunto o a quelle superiori che abbia successivamente acquisite ovvero a
mansioni diverse, ma riconducibìli al profìlo professjonale della stessa Area di
inquadramento o de,le ultime mansioni effettivamente svolte. senza alcuna
diminuzione della retrìbuzione, fatta eccezione per eventuali elementi retributivi
collegati a particolari modalità di svolgimento delle precedenti mansioni.

Nei casi di modifÌca degli assetti organizzaiivi del Consorzio, che
incidano sulla posizione del dipendente, al dipendente medesimo possono
essere assegnate, per atto scritto, informate le RSAJRSU, mansioni
appartenenti al livello di inquadramento inferiore senza alcuna diminuzione
della retdbuzione, fatta eccezione per eventuaii elementi retributivi colÌegati a
particolari modalità di svolgimento delle precedenti mansioni.
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K) L'aÉicolo 72 è sostituito dalseguente testo:

ln via eccezionale ed in relazione ad esigenze straordinarie, per periodi
limitati nell'arco dell'anno, è consentito richiedere al personale lo svolgimenio,
ove possibile a rctazione, di mansioni immediatamente inferiori a quelle proprie

ll mutamento dì mansioni è accompagnato, ove necessario,
dall'assolvimenlo dell'obbligo formativo.

L'assegnazione al dipendente di mansìoni corrispondenti ad un profilo
professìonale superiore a quello in cui il dipendente risulta inquadrato comporta,
dall'inizio dell'effettivo espletamento delle suddette mansioni, Ia corresponsione
di un compenso di ammontare pari alla differenza lra lo stipendio del parametro
più basso del profilo professionale superiore e quello coÍispondente al
parametro del profilo professionale assegnato prima del cambiamento di

\ 
mansronl'

\\ Qualora l'assegnazione a mansioni superiori - salvo il caso di ragioni

S_ sostitutive di altro dipendente in servizio - si protragga oltre tre mesi, il

b*F dipendente ha diritto, salvo propria diversa volontà espressa, al passaggio nella
( \ nuova qualifìca, con conseguente applicazione dell'ad. 79 qualola ricorra uno
' \ dei casi ivi previsti: owero con il riconoscimento. nella nuova posiz;one

^ \ retributiva, dell'intera anzjanità di servizio già maturata dal dipendente nella

,8$\a 
precedente posizÌone agli effettidegli aumentì periodici, negli altri casi.

U7 Per tutto quanto non espressamente disciplinato in materia di modifica
delle mansioni trova applicazion?q{anto disposto dall'artico 2103 cod. civ..

/,,/-A,1.'P\r ^ )l,t'P è60e, /{+ / ^V f fiv ^{' It- î>. \\ ll F4&__Jlr-K Lr**--|- y..-..- ./ fi
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L) L'articolo 75 è sostituito dal seguente testo:

AÉ. 75
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITA'

OMISSIS

Personale di concetto che svolge, con iniziativa ed Area A,
autonomia operativa, in via prevalente almeno due, parametro 159 [
delle seguenti attività di progettazìone, direzione lavori, Euro 60,68 -.--{-
elaborazione ed attuazione piani di sicurezza o attiviit ..-t-i
di redazione bilanci, redazione bozze di contratti, procedure - ,5.
espropriative attività informatica, svolta da persona in N
possesso di attestati specifici, adibita alla cura del centro ' \ \\,\ ,
elaborazione dati, responsabile unico del procedimento di N z-- t\l/
esecuzione di opere pubbliche. Anzianità di servizio nelle \ f #

funzioni pari o superìore a sette anni (ex 6" f.f., 1' lìvello) V /l( ^\
- I Personale di concetto che svolge. con iniziativa ed ' Area A. *(|)
:ft, autonomia operativa, in via prevalenle almeno due. parametro 135 È

\ delle seguenti attività di progetla/ione. direzione lavori. Euro 51.59 \\ elaborazione ed attuazione piani di sicurezza o attività \

\ di redazione bilanci, redazione bozze di contratli. procedure ^ \
n espropdative attività infonnatica. svolia da persona in l\tr$

.tK- possesso di attestati specifici, adibita alla cura del centro \\N" \ elaborazione dati. responsabile unico del procedimento oi \ *S
( esecuzione di opere pubbliche. Anzianità di servizio nelle Y
\ funzioni inferiore a sette anni (ex 6a f.f.. 2" e 3" livello)

OI\,4ISSIS

;/ ) Operai che svolgono almeno due delle attività di Area B

@t escavatorisia, di meccanico di officina e di eleitromeccanico parametro 132
' impiantista contemplate nell'area C. Anzianità di servizio nelle Euro 47,73

funzionì pari o superiore a due anni (ex 4'f.f., 1" Iivello)

\ Operai che svolgono almeno due delle attività di Area B
\ \ escavatorista, di meccanico di offcina e di elettromeccanico parametro 127

<---\- impiantista contemplate nell'area C. Anzianiià di servizìo nelle EUJa 44,44

F f - funzioni infe-iore a due anni lex 4" f.f.. 2" livellot\C .,ar\,*-'\ oNi SSts /r o 
^
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M) L'articolo 95 è sostituito dal seguente testo:

ArL gs

PERMESSI ORDINARI

Vengono riconosciute ai dipendenti trentotio ore annue di
retribuiti

I permessi di cui al precedente comma non sono cumulabili con le ferie
ordinar'e annuali.

Le domande di godimento dei perrnessi di cui al presente aúicolo devono
essere lnoltrate con il preawiso di almeno 24 ore.

Nei casi di gravi eventi imprevedibili per iquali è necessaria I'urgente
presenza si prescinde dal preawiso di cui al comma precedente fermo
rimanendo che occorrerà giustiflcarli documentalmente entro le 48 ore
successive.

I permessi di cui ai precedenti commi devono essere accordati nei giorni
richìesti daì dipendenti, a meno che a ciò ostino imprescindibili esigenze
organizzative e funzionali degli uffÌci e degli impianti consortili.

N) L'aÉicolo 97 è sostituito dal seguente lesto:

Art. 97
CONGEDI PER EVENTI E CAUSE PARTICOLARI

Ai sensi dell'art.4 della legge n.53 dell'8 mazo 2000, i dipendenti

*
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consortili hanno dìritto a 3 giorni di permesso retribuito all'anno in caso di
decesso o didocumentata grave infermità del coniuge o di un parente entro il 2"
grado o del convivente purché la stabile convivenza con il lavoratore risulti da
cedificazione anag raf ica.

In alternativa, nei casi di documentata grave infermità dei soggetti di cuj
aì precedente comma, i dipendenti interessati possono concordare con ìl

Consorzio dive€e modalità di espletamento dell'attività lavorativa.

I dipendenti consortili possono richiedere, per gravi e documentati motivi
familiari, un periodo dì congedo non retribuito, coniinuativo o frazionato, non
superiore a 2 anni.

Durante tale periodo il dipendente ha dirifto alla conservazione del posto
di lavoro e non può svolgere alcun tipo di attività lavorativa.

Il congedo non è com ile nell'anzianità di servizio né ai fini
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ArL 105
GRAVIDANZA E PUERPERIO

ln caso di gravidanza o di puerperio trova applicazione il D.Lgs. 26 marzo
2001, n. 151 e successive modiflcazioni ed integrazioni, recante il T.U. delle

dell'affdo preadottivo danno diritto al re dipendenie consortile di fruire di

K-'o-4
A*Per I'assìstenza al minore con haadicap grave spettano Ì pemessi

previsti dalla L. 5 febbraio 1992, o. 1O4, come rnodificata dalla L. B mazo 2000,
n53

La dipendente inserita nei percorsì di protezione relativi alla violenza di
genere ha diritto, ai sensi diquanto stabilito nell'articolo 24 del D.Lgs. 15 giugno
20'15 n.80, di astenelsi dal lavoro per motivi connessi al suddetto percorso di
protezione per un pe odo massimo di tre mesj. La stessa potrà usufruire di iale
congedo, nell'arco temporale di tre annì, potendo scegliere tra la fruizione
giornaliera e quella oraria.

Relativamente a modalità di preawiso, misura e modalità di percezione
dell'indennità di tale congedo trova applicazione quanto previsto nei commi 3 e
4 dell'articolo 24 del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 80

O) L'articolo 105 è sostituito dalseglente testo:
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disposizioni legislative in materia ditutela e sostegno della maternità e paternità

,'tr -.., p successive modifiche ed integrazioni.

/Jl(x\,"-UL' A paziale deroga di quanto stabilito nelìe disposizioni di legge richiamate
al precedente comma, alle lavoratrici madd verrà cordsposto, per tutto il periodo

_/ \ di congedo di maternità previsio dall'arl. 22 del D.Lgs. 26 matzo 2001, n. 151,
(V I'importo globale della retribuzione ordinada mensile goduta per il periodo di\-v paga immediatamente precedente a quello nel corso del quale ha inizio il

\ congedo di maternità.

(\ Lo stesso trattamento economico di cui al precedente comma verrà

\ t corrisposto ai lavoratori padri durante I'astensione dal servizio nei primi 3 mesi

S\- dalla nascita del figlio in caso di morte o di grave infermità della madre owero
ìtr)\ di abbandono del figlio da parte della madre nonché in caso dí affidamento
I I esclusivo del bambino al padre.\J

Qualora durante il periodo di gravidanza o di puerperio considerato dalle
disposizioni richiamate al '1" comma, intervenga una malattia, alla dipendente
spetta, a decorere dall'inizio della malattia, il trattamento di cuì all'art. 100 se
rÌsulti ad essa più favorevole.

La nascita di un figlio o il perfezionamento della pratica di adozione o
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giorno di permesso retribuito. Nel caso di nascjta di un flglio il dipendente, pur
dovendo tempestivamente comunicare al Consozio la fruizione del giorno di
permesso, non è tenuto al rispetto di alcun preawiso.

lcongedi di cui all'art.32, comma 1 del D.Lgs.26 mazo 2001, n. 151,
sono fruibili sia su base giornaliera che su base oraria dai lavoratori e dalle
lavoratrici con Ie modalità di cui al presente articolo.

L'opzione tra la fruizione su base giornaliera o base oraria è rimessa alla
libera scelta del singolo genitore. La fruizione su base oraria è consentita in
misura pari alla metà dell'orario medio giornaliero del periodo di paga mensile
immediatamente precedente a quello nel corso del quale ha inizio il congedo.

Salvo i casi di oggettiva impossibiÌità, il genitore è tenuto a preawisare il
Consorzio per iscritto, tamite e-mail o altra forma di comunicazione scriita
contenente I'indicazione defla data, con almeno 5 giorni di preawiso in caso di
congedo parentale su base giornaliera e con almeno 2 giorni di preawiso in
caso di congedo parentale su base oraria. La comunicazione dovrà altresì
contenere I'indicazione di inizio e difine del periodo dicongedo.

Per tutto quanto non specificamente previsto dal presente adicolo si
applicano le disposizioni di cui al capo Vdel D.Lgs.26 mazo 2001 n 151.

P) L'aÉicolo 'Í09 è sostituito dal seguente testo:

Art. 109
CAUSE DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO

Sono cause di cessazione del rapporto:

a) la morte del dipendente;
b) la perdita della cittadinanza italiana per prowedimento delle competenti
Auiorità;
c) la revoca dell'assunzìone alla scadenza del periodo di prova;
d) ìa malattia e I'infortunio, nei modie neitemini previstì agli artt. 100 e 101;
e) la dispensa nellinteresse del servizio;
f) il licenziamento di cui all'aft.60;
g) il licenziamento di didtto di cui all'ari. 61;
h) le dimissionivolontarie rassegnaie o dichiarate di ufficio;
i) il raggiungimento dei limiti di età prevìsti dal successivo ari. 113;
l) il recesso del Consozio dal rapporto a tempo indeterminato nei limiti e con le
modalità stabilite dalle leggi 15 luglìo 1966, n. 604 e successive modiflcazioni,
e'1'l maggio 1990, n. 108;
m) la scadenza deltermine prefissato per il rappofto a tempo determinato.

In tutti i casi di licenziamento, per i dipendenti assunii a tempo

4-
indeterminato flno al 7
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contenute nella legge 20 maggio 1970, n. 300 , come modificata dalla legge 28
giugno 2012, n. 92. Per i dipendenti assunti a tempo indeterminato dopo il 7
mazo 2015 trovano applicazione Ie norme dettate dal D. Lgs. 4 mazo 2015, n.
23.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Le parii contraenti, nell'intento di evitare future controversie
interpreiative, espressamente si obbligano ad applicare, per il personale con
rapporto a tempo indeterminaio, la legge 15 luglio 1966, n. 604 e successive
modificazioni anche nell'ipotesi di una pluralità di lìcenziamenti individuali
intimati coevamente, fermo restando in ogni caso iì disposto di cui all'art. '11

della citata legge.

Q) L'aÉicolo 111 è sostituito dal sèguenté tèsto:

Art. l1l
DIMISSIONI VOLONTARIE

Ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. í4 setiembre 2015, n. 151, il dipendente
che intenda rassegnare Ie dimissioni deve, a pena di inefficacia, comunicade
esclusivamente con modalità telematiche, su moduli e secondo le procedure di
cui al D.M 15 dicembre 2015, sia al Consorzio che alla Direzione territoriale del
lavoro còmpetente, rispeltando i termini di preawiso di cui al successivo art.
117, ridotti a metà.

)
l(I't'-^-

\t\ r'/R) L articolo 113 è sostituito dal seguente testo: \v
Art. 113 \

LIMITI DI ETA

ll rapporto di lavoro si risolve automaticamente con decorrenza dal
primo giorno del mese successivo a quello nel corso del quale ìl dipendente,
secondo le norme vigenti, raggiunge I'età per il diritto alla pensione divecchiaia,
salvo rimanendo un diverso trattamenio in applicazione di disposizioni speciali
legislativamente previste.
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S) L'articolo 126 è sostituito dal seguente testo:

Atf.126
RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO PARZIALE

I consozi, ove ritengano di awalersi della facoità dì ricorrere a rapporti
di lavoro a tempo parziale ai sensi del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, con
esclusione dei dipendenti con qualìfica di quadro, si attengono alle seguenti
modalità

Nel contratto di lavoro a tempo paziale, stipulato per atto scritto, deve
essere contenuta puntuale indicazione della durata della prestazione lavorativa
e della collocazione temporale dell'orario con riferimento al giorno, alla
settimana, al mese e all'anno.

Quando I'organizzazione del lavoro è articolata in turni, I'indicazione di
cui al comma 2 può awenire anche mediante rinvio a turni programmati di
lavoro articolaii su fasce orarie prestabilite.

ll rappodo di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale prevede un orario
di lavoro ridotto, non inferiore ad un tezo né superiore ai due tezi di quello
normale, considerato nella sua consistenza settimanale, con distribuzione
giornaliera antimeridiana o pomeridiana, di regola uniforme. In casi particolari,
qualora la tipologia del rapporto a tempo pazìale lo richieda (es. servizi di
pulizia) la percentuale del33% può essere ridotta fino al 30%.

Le fiazioni di ora risultanti dall'applicazione delìe percentuali di cui al
precedente comma si arrotondano per eccesso o per difetto all'ora intera.

Per esigenze connesse alla funzionalità dei servizi i Consorzi possono
costituire rapporti di lavoro "part-time'' di tipo verticale, quando sia previsto che
I'aiiività lavorativa sia svolia ad orarìo normale ma limitatamente a giorni

predeterminati nell'arco della settimana e per tutte le settimane dell'anno owero
che sia svolta a periodi predeterminati nell'arco dell'anno, con copertura
dell'intero orario nomale giornaliero e setiimanale.

Presso ciascun Consorzio il numeto dei rapporti di lavoro a tempo
paziale non potrà superare il 15% del personale fisso con rapporto di lavoro a
tempo pieno.

ll dipendente con contratto d; ìavoro a tempo parziale ha i medesìmi diritii
di un dipendente con contratto di lavoro a tempo pieno comparabile ed ìl suo
trattamento economim e normativo è rlpropozionato in ragione della ridotta
entità della prestazione lavorativa.

ln particolare:
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L'effettuazione di prestazioni lavorative supplementari o straordinarie è
consentìta anche nel caso in cui il rapporto di lavoro a tempo paziale sia
stipulato a tempo determinato nelle ipotesi previste dal D.Lgs 15 giugno 2015'
n. 81.

I limiti alle prestazioni di lavoro straordinario rispetiivarnente di 225 ore e

di 250 ore aìl'anno, previsti per i lavoratori a iempo pieno dall'art. 83 e per gli

operai awentizi dall'art. 141 del presente contratto, sono riproporzionati in

relazione al mìnor orario di lavoro pattuito con il lavoraiore con rapporto di

lavoro a tempo parziale verticale.

Su accordo scritto tra lavoratore, assistito, su richiesta dello stesso

interessato, da un rappresenlante dell'organizzazione sindacale, e Consorzio
potranno essere previste clausole elastiche relative alla variazione della

coìlocazione temporale della prestazione lavorativa owero relative alla

variazione in aumento della sua durata.

La variazione della durata e/o della collocazione temporale della

, prestazione lavorativa del lavoraiore a tempo paziale potrà awenire soltanto in

. -/ caso di comprovate ragionitecniche ed organizzative.
Y

\ La variazione deÌla durata e/o della collocazione temporale della

\ prestazione lavorativa potrà essere richiesta al lavoraiore a tempo paziale con

0-- un preawiso scritto, non inferiore a tre giorni, recante I'indicazione delle ragìoni

,t \ tecniche ed organizzative che rendono necessarie la varÌazioni medesime

ì' La durata della prestazione lavorativa inizialmente pattuita potrà essere

variata in aumento fino d 2Ao/o arrotondandosi per eccesso o per difetto le

frazioni di ora.

f\ La variazione deìla durata e/o della collocazione temporale della

fK+) prestazione lavorativa cornporta, in favore del lavoratore una maggiorazione

)e' delìa retribuzione del 15%, comprensìva dell'incidenza degli istituti retributivi,

contrafiuali e legali indiretti e differiti

\ Lo svolgimento del rapporto di lavoro a tempo parziale con le modalità \(\ flessibìli senza il risDeto delle condizioni, oelle modalità e dei linliti previsti nei \
\.t precedenti comni. comporla, a favore del lavoratore il diritto in agg'unta alla

frN ietriuuzione dovuta, alla corresponsione di un ulterio'e er'ìolumento a tilolo di

1 \ 
- 

risarcimento del danro. pai al 25a/o delra retribuzione dovuta per il periodo di N

\ violazione delle norme contrattuali collettrve ivi disciplinate \
l

.. Ò. ll lavoratore può negare ìa propria dìsponibilÌià alla variazione dell'orario i
ll,Ltl4"t qualora soprawengano le seguenti documentaie ragioni: I

ru\.,U'U> 
a) siano affetti da patologie oncologiche nonché da gravi paiologie eronico- \

degeneratìve ingravescenti, per i quali residui una ridotta capacità lavorativa'

\ evéntualmente anche a cauPq degli efletti invalidanti di terapie salvavita '

\ /,, , A/^ 'ldlb .-- l

,ts-- 4 z /--t tN t t:"" ''--t )0 - pP I tL^
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accertata da una commissione medica istituita presso I'azienda unità sanitada /Al/^
locale ter ritorialmente compeienie; L"-r' "

b) in caso di patologie oncologiche o gravi patologie cronico-degeneraiive
ingravescenti riguardanti il coniuge, i figli o i genitori del lavoratore o della

lavoratdce, nonché nel caso in cui assista una persona convivente con totale
e permanenle inabilità lavorativa con connotazione di gravità ai sensi \

dell'arlicolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 1o4, che abbia

necessità di assistenza continua in quanio non in grado di compiere gli atti _ 
'\

quolidianì della vita; --Jc) con figlio convivente di età non superiore a tredici anni o con figlio ----.--r

convivente poriatore di handicap aì sensi dell'articolo 3 della legge n. 104 del :-'

d) siano studentÍ, iscritti e frequentanli corsi regolari di studio in scuole di

istruzione primaria, secondaria e di qualifìcazione professionale, statali, i
pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilÌtate al rilascio dì titoli di \M
studio legali. \

I

Iì rifiuto da parte del dipendente con contratto di lavoro a tempo parziale

di concordare variazioni dell'oratio di lavoro pattuito non costituisce infrazione Adi concordare variazioni dellorallo dl ìavoro pattullo non coslnulsce lnlrazlone A
disciplinare né può integrare in alcun caso gli estremi del giustificato motivo di J'\ ì
licenziamento. \Yl

\\
ìl rifiuto di un lavoratore di trasformare il proprìo rapporto di lavoro a

tempo pieno in rapporto di lavoro a tempo parziale e viceversa non coslituisce
infrazione disciplinare né può integrare in alcun caso giustiflcato motivo di

licenziamento

Su accordo delle paÉì risultante da atto scritto è ammessa Ia

trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a

//\ ternpo parziale

,// I

N Relativamente ai casi di cui al precèdènte comma 22 lett. b), c)' è
\l' rÌconosciuta la priorÌtà nella trasformazione del contratto di lavoro da iempo

, pieno a tempo paziale. Esclusivamenie per il caso di cuì alla lett. a), a richiesta

\ del lavoratore, il rapporto di lavoro è trasformato da rappofo di lavoro a tempo

N pieno a rapporio di lavoro a tempo paziale e viceversa

.\ Qualora il Consozio rawisi I'opportunità di accogliere le domande dei

C'ì\ dìpendenti in servizio, di trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in

Y \ t rapporto di lavoro a tempo paziale, darà la precedenza alle lavoratrici madri o
t \ ai lavoratori padd che devono accudire bambini di età infe'iore ai sei anni" \ 

ai lavoratori padi che devono accudlre bamblnl dl eîa lnle.ìore al sel annl (\\
...(\ ' ll lavoratore il cui rappodo sia trasformato da tempo pieno a te'npo \ \\\'

(llìJr. "'t' paziale ha diritio di precedenza nelle assunzioni con contratto a tempo pieno \ \l lì ù
/,)t- per lespleiamento delle stesse mansioni o di mansion' equivalenti rispetto a I \ J '

quelle oggetlo del rapporto di lavoro a temoo paziale \., l
rl,#rg,rr* */ury*;$
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Nell'ipotesi in cui il Consorzio intenda procedere ad assunzioni O, .,) !,
personale con rapporto di lavoro a tempo parziale, iÌ Consorzio medesimo è ,/,./ AW-
tenuto a darne preventiva informazione al personale già in servizio con rapporto
dj lavoro a lempo pieno, mediante comunicazione scritta, esposia in luogo
accessibile a tutti presso la sede consodile e a prendere in considerazione
eventuali domande di trasformazione a tempo paziale del rapporto di lavoro a
tempo pieno, 'noltrate dai d pendenti in servizio.

ln luogo del congedo parentale od entro ilimiti del congedo ancora
spettante ai sensi del Capo V del decreto legislativo 26 mazo 2001, n. 151, il
dipendente può chiedere, per una sola volta ,la trasformazione del rapporto di
lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale, purché con una riduzione
d'orario non superiore al 50 per cento. ln tal caso il Consozio è tenuto a dar
corso alla trasformazione eniro quindici giorni dalla richiesta.

Per quanto non disciplinato dal presente articolo si applicano le
disposizioni contenute nel D.Lgs. 15gÌugno20l5, n.81.

T) L'articolo 130 è sostifuito dal sequèntè testo:

Art' 130
PERIODO DI PROVA

L'operaio di nuova assunzione è soggelto ad un periodo
durata massima di6 giorni.

dì prova della

Qualora prima della scadenza del periodo di prova non sia intervenuta
determinazione del Consozio per il recesso dal rapporto, l'operaio s'intenderà
definitivamente assunto.

Nel caso di operai riassunti per le medesime mansioni non è previsto il
periodo di prova.

U) L'articolo 132 è sostituito dal seguente testo:

Art. 132
DOVERI DEGLI OPERAI

Gli operai hanno I'obbligo dì osservare i doveri previsti dal presente
contratto , dalÌe nome regolamentari consodili e dal codice etico adottato dal
Consozio.

Tra I'altro glì operai hanno I'obbligo di:
a) esplicare le proprie mansioni ìn conformità alle attribuzioni loro conferite ed
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presso il Consorzio, sempreché non siano in contrasto con quelle del presente )r/r*contratto; /',,-" ,/ -

b) dedicare la loro attività al Consorzio per I'intero orarìo di lavoro e prestarsi
anche oltre il normale orario nel caso di eccezionali esigenze di servizio; non
svolgere attività che risultino comunque incompatibili con il lavoro consortile;
c) svolgere le proprie mansioni con assidue dilìgenza ed attività, tenere il

seqreto d'ufÍcio, non trarre in alcun modo benefici dallo svolgimento delle
mansioni attribuite, usare con la dovuta cura oggetti o strumenti o macchine
Ioro affidati;
d) giustificare le assenze entro il giorno successivo, salvo comprovato motivo dÌ

impedimento.

Y
a

\

N

V) L'articolo t34 è sostituito dal seguente testo:

AÉ. 134
CAMBIAMENTO DI MANSIONI - EFFETTI

L'operaio deve essere adibito alle mansioni per le quali viene assunto o a
quelle superiori che abbia successivamente acquisite owero a mansioni
diverse, ma riconducibili al profìlo professionale della stessa Area di
inquadramenio o delle ultime mansioni effettivamente svolte, senza alcuna
diminuzione della reiribuzione, fatta eccezione per eventuaÌi elementi retributivi
collegaii a particolari modalità di svolgimento delle precedenti mansioni.

Nei casi di modìfica degli assetti organizzativi del Consozio, che
incidano sulla posizione del dipendente, al dipendente medesimo possono

essere assegnate, per atto scritto, informate le RSfuRSU, mansioni
appartenenti al livello di inquadramento inferiore senza alcuna diminuzione
della retribuzione, fatta eccezione per evenluaii elementi retributivi collegati a
particolari modalità di svolgimento delle precedenti mansioni.

/
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(à" ln via eccezionale ed in relazione ad esigenze straordinarie, per periodi

Iimitati nell'arco dell'anno, è consentito dchiedere al personale Io svolgimento,
ove possibile a rotazione, di mansioni immediatamente inferiori a quelle proprie

. della qualifica, come disciplinato dall'art. 3 del D.Lgs. 81/2015, previo confronto
\ ^^^ l^ Dc 

^ 
/Dcr r

\
^lN ll mutamento di mansioni è accompagnato. ove necessario.

\\\ 
' dal, assolvimento dellobbligo formativo.

\ \ L'assegnazione all'operaìo dì mansioni superiori compoda, daÌl'inizio
J-, dell'effettivo espletamento delle suddette mansioni, la corresponsione della

- \, retribuzione corrispondente alle nJove mansiori.

/ltÌ'1"^'',/\" Qualora l'assegnazione delle mansioni superiori - salvo il caso di ragioni
/ sosiitutive di dìpendente in servizio - si protragga oltre tre mesi, l'operaio ha

diritto salvo propria diversa volontàÌ$pressa, all'attribuzione della nuova\ - /j r) &U^,Y"k4R, /":o K ,n, fu
-ffi A*-{ry-t:/ N ' t*t 'e
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W) L'articolo 146 è sostituito dalseguente testo:

Art. 146
ASSIGURAZIONI SOCIALI E INTEGRAZIONE TRATTAMENTI

Per le assicurazioni sociali obbligatoie, per l'assicurazione contro gli
infoduni, per I'assistenza malattie e per I'assegno per ìl nucleo familiare trovano
applicazione Ie norme di legge.

Agli operai che godono del trattamento previdenziale previsto dalla legge
per il settore dell'agricoltura compete, ad integrazione del trattamento predetto
e per iperiodi in cui lo stesso viene corrisposto, una indennità giornaliera di
importo pari alla difrerenza ta 11 704/0 o il 100% della retribuzione globale
giornaliera, a seconda che si tratti di malattia o di infortunio, e I'imporio delìe
somme coffisposte all'operaio dagli lstituti previdenziali.

Le predette integrazioni sono corrisposte entro 15 giorni dalla
presentazione da parte dell'interessato del documento attestante ipagamenti
effettuati alì'operaio stesso dagli lstitutì previdenziali.

Le somme versate dal Consorzio a titoio di integrazione delle prestazioni
economiche di malattia ed infortunio dovute dagli lstituti previdenziali ed
assistenziali, sono assoggettate a ritenute previdenziali e fìscali secondo le
disposizioni legislative vigenii.

ll tratiamento di cui al 2' comma del presente articolo, non trova
applicazione nei confronti degli operai dipendentì da quei Consozi presso i

quali si è convenuto di versare il contributo volontario alla cassa integrazione
malatiie e infortuni (c.d. "casse extra legem" istituite nel settore agricolo).

medesìma qualifica già ricoperta presso lo stesso Consozio, a condizione che
manifestino al Consorzio la volontà di esercitare tale dirìtto entro tre mesi dalla
cessazione del rapporio di lavoro. ll diritto di precedenza si estingue trascorsi
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N X) L'aÉicolo 150 è sostituito dalseguente testo:
è\\
\ Art- 150

9.,\ f RIASSUNZIONE OPERAI ATEMPO DFTERMINATO
I

n Gli operai assunti con rapporto a tempo determinato per i lavori di

,4.7g).{0f carattere stagionale, hanno dìritto di precedenza nell'assunzione con la

/ihv medesìma qualifica già ricoperta presso lo stesso Consozio, a condizione che
manifestino al Consozio la volontà di esercitare tale dirìtto èntro tre mesi dalla

\r ,, l,t"
J. -/ ,4- é)
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qualifica, con Ie modalità sopraindicate per quanto attiene alla misura della
retribuTione

Per tutto quanto non espressamente disciplinato in materia di modiîca
delle mansioni trova applicazione quanto disposto dall'artico 2103 cod. civ..

orio. <-\v
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Y) L'articolo 152 è sostituilo dal seguente testo:

AÉ. 152
ESTENSIONE DEL FONDO DI PREVIDENZA

Per i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato non
soggetti all'assicurazione infortuni ENPAIA, il ConsoIZio accantonerà, con
onere a suo carico, una somma annua pati al2% della relribuzione, che verrà
liquidata al dipendente all'atto della cessazione del rapporto di lavoro.

La predetta somma potrà essere deposiiata a decorrere dall'1 gennaio
1985 presso l'lstituto di credito tesoriere del consozio, con apertuE di un conto
vincolato su cui saranno accreditati, a decorrere dalla predetta data, i relativi
interessi che annualmente matureranno.

All'atto della cessazione del rapporto di lavoro, ai singoli dipendentiverrà
liquidata sia la somma capitale di cui al primo comma, sia gli interessi di cui al
secondo comma maturaii a decorrere dall'1 gennaio 1985 e fino alla data di
cessazione del rapporto.

Qualora non si proceda all'anzidetto accantonamento presso un istituto
di credito, il Consozio sarà ugualmente obbligato a versare ai dipendenti di cui
al '1' comma sia la somma capitale de{erminata ai sensi del I " comma, sia un

ammontare pari agli interessi che sarebbero maturati, a decorrere dall'1
gennaio 1985, se la somma fosse stata depositata secondo quanto previsto al
2" comma. ln tal caso gli interessi saranno calcolati nella misura annua
corrispondente a quella riconosciuta in ciascun anno dall'lstituto di credito
tesoriere del Consozio per iconti vincolati di imporii corrispondenti a quelli

annualmente maturati per i singoli dipendenti.

I lavoratori di cui al prìmo comma possono chiedere al Consozio di
versare la somma ivi indìcata al Fondo di previdenza Complementare
AGRIFONDO anzìché accantonarla secondo quanto previsto nei precedenti

commi.

z) AÉ. 155

Le parti convengono che il testo delì'art. 155 sarà adeguato alle nuove
disposizioni legislative di cui al D.Lgs. 50/2016 (art. 113 e collegati) con
decorrenza dalla data di sottoscrizione del presente accordo.
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lrichiami legislativi, contenuti negli aÉicoli del C
0'1, n. 368, abrogato ll'art, 55 del D.Lgs. 15 giugno 2015, n.
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devono intendersi sostituíti dalle corrispondenti norme disciplinate dal
medesimo D.Lgs. 81/2015.

L'articolo 44 e l'allegato M relativi al contratto di inserimento sono abrogati.

Ai minimi di stipendio base, in vigore al 3111212014, vengono aggiunti gli importí
diseguito indicati con Ie seguenti decorrenze:



di c
-=

5>
BonìI

oo

gm
JM
HT;n*o

tr

z
4

-- i! -'-

oa

rt
/,N,/\

-i.r ts

e.3

È; i: r3 0i oi r A-.iî it ÉÈ Db * ;s -; ;t : 3 3ù

\

#)
-..<--

à

s
\\}l
Y}

=l
È

LLI Ilr

4
(*

-(,,

t"-
lsn



PA

I

î

.ì\,

a-
Ér-'t
{-Ì-
ELal
È \..--_/

.dR

N\N
61J
\

(

s
A
(

ar


